



Titolo: Il cantiere dei giocattoli 

Insegnanti coinvolti:  1 insegnante e 1 tirocinante,  n. 24 bambini di 5 anni, Scuola dell’infanzia paritaria “Minelli Giovannini” (Coop. Il Pellicano).
A che cosa mi interesso
Cambiando gestione, la scuola dell’infanzia paritaria “Minelli Giovannini” ha rilevato la necessità di riorganizzare gli spazi. L’approfondimento del tema è stato collegato all’idea di proporre ai bambini un’attività da svolgere in un determinato spazio; è stato deciso di costruire giocattoli con materiali poveri. Nell’attività è dunque compresa sia l’organizzazione dello spazio, sia la costruzione del giocattolo preferito.

Compiti e traguardi di sviluppo

per i bambini:
· la promozione dello sviluppo dell’identità, della competenza, della cittadinanza del bambino. Il “fare” del bambino - il suo essere presente, contribuire, partecipare - è determinante ai fini del progetto. 

· Conoscendo lo spazio, i bambini acquisiscono fiducia, sicurezza, autonomia. 

· Con il gioco  si esprimono, raccontano, interpretano e combinano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali; il riconoscimento della propria identità passa attraverso un lavoro personale, ma condiviso con altri. 

per gli adulti

· scoprire come parte essenziale della proprio professionalità di insegnanti di scuola dell’infanzia il compito di dare significato a tutto, sino alla più piccola richiesta di ciascun bambino.

Tempi: due mesi, per 10 ore alla settimana, per una durata complessiva di 65 ore. Il progetto ha seguito una scansione per fasi.

Attività e strumenti

Partendo dalla necessità di far prendere confidenza ai bambini dello spazio ampio in cui si sarebbe svolta l’esperienza, la prima proposta è stata quella di conoscerlo e familiarizzarsi con esso attraverso il gioco e procedure di misurazione.

Il percorso si è svolto in quattro fasi:

Prima fase:  i ventiquattro bambini della sezione dei Colori vengono suddivisi in tre gruppi da otto. Ad un momento di conversazione sui mestieri del cantiere (muratore, carpentiere, ecc.), segue la libera esplorazione di materiali di recupero; infine la proposta di ideare un giocattolo da costruire con i materiali preferiti.

Seconda fase: il progetto di giocattolo viene disegnato

Terza fase: nello spazio organizzato a cantiere, si realizza il progetto attraverso la costruzione dei giocattoli.

Quarta fase: ogni bambino presenta il proprio lavoro al gruppo sezione.

Descrizione dell’esperienza
Cfr. Allegato 1. Descrizione dell’esperienza

Come si è tenuta la memoria dell’esperienza

Il progetto è stato documentato all’interno della tesi di laurea di Lucia Clementi  “L’organizzazione degli spazi e dei materiali nella scuola dell’infanzia italiana, tra storia e presente. Dalla Montessori e le Agazzi al Cantiere dei giocattoli” Relatrice Tiziana Pironi, a. a. 2007-2008.

Verifiche e valutazione dell’esperienza

I disegni/progetti realizzati documentano il saper pensare, riflettere, elaborare l’idea, fare un’ipotesi per definire quale giocattolo e con quali materiali. Il modo in cui i bambini hanno scoperto i materiali, giocato con essi, descrive il saper esprimersi e condividere la propria preferenza. La crescita della manualità nei bambini si verifica nella costruzione del gioco, nel saperlo portare a termine e nell’approccio ai materiali. 

(Cfr. Allegato 2. La parola ai bambini)
Lucia Clementi (tirocinante del corso di Laurea Scienze della Formazione primaria, Università degli Studi di Bologna) 

Lucia Fanfoni (coordinatrice della scuola)

Scuola dell’infanzia paritaria “Minelli Giovannini” (Coop. Il Pellicano).

